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Decesso di José Gómez Menor

Trasferimento delle monache di Praga

N. 357
07 • 2020

Il 16 giugno scorso, è morto all’età 
di 91 anni lo storico e sacerdote 
toledano Don José Gómez-Menor.

Autore di numerosi lavori sulla 
genealogia di san Giovanni della Croce 
a Toledo, Gómez-Menor ha dedicato 
buona parte del suo lavoro di storico 
allo studio di argomenti relativi al 
Carmelo Teresiano. Nel 2011 ha 

pubblicato un’opera definitiva sul Santo 
che ha intitolato “Radici storiche di san 
Giovanni della Croce”, con prefazione 
del famoso scrittore spagnolo José 
Jiménez Lozano, anch’egli deceduto 
quest’anno.
Ha collaborato all’edizione il professor 
Santiago Sastre, con il quale appare nella 
foto che accompagna questa notizia.

Dopo un lungo discernimento 
e una ricerca che è durata 
più di 10 anni, il 1 ° marzo 

2020 ci siamo trasferite dal monastero 
originale nel centro della capitale della 
Repubblica Ceca al piccolo paese di 
Drasty, a pochi chilometri da Praga. Il 
motivo della nostra decisione è stato 
il crescente rumore proveniente dalla 
piazza e un giardino piccolissimo (solo 
12x15 metri). Stiamo costruendo la 
nostra nuova casa da una ex-fattoria 

con il terreno adiacente, che è stata 
restituita alla chiesa nel 2017 in uno 
stato pietoso. Nella prima fase è stata 
ricostruita la futura casa per gli ospiti, 
che è attualmente diventata il nostro 
monastero provvisorio. La prossima 
fase sarà la costruzione del monastero 
proprio con la cappella (chiesa?) che 
inizierà, come speriamo, alla fine di 
quest’anno e probabilmente durerà 3-4 
anni. Tutto il processo di ricostruzione 
avviene con l’aiuto finanziario di 
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benefattori, per i quali siamo grate e 
i quali ringraziamo, e con l’aiuto del 
lavoro volontario di molte persone, 
grazie alle quali si sta formando in 
questo posto una comunità amichevole.
Il monastero originale su Hradčanské 
náměstí è ora gestito dai nostri padri 
carmelitani scalzi.
Chiediamo per la preghiera che ci 
lasciamo guidare in tutto dallo Spirito 

Santo e che entrambi i luoghi - il 
monastero precedente e quello futuro – 
siano lo spazio di un profondo incontro 
con Dio.
Della nostra traslocazione si può sapere 
di più sulle nostre pagine web www.
karmeldrasty.eu
Informazioni sul monastero originale 
e sul suo utilizzo attuale si trovano su 
www.fortna.eu

Messaggio di Giovanni Paolo II 
all’Ordine del Carmelo (2001)

Due, quindi, sono le verità 
evocate nel segno dello 
Scapolare: da una parte, la 

protezione continua della Vergine 
Santissima, non solo lungo il cammino 
della vita, ma anche nel momento del 
transito verso la pienezza della gloria 
eterna; dall’altra, la consapevolezza 
che la devozione verso di Lei non può 
limitarsi a preghiere ed ossequi in suo 
onore in alcune circostanze, ma deve 
costituire un ‘abito’, cioè un indirizzo 
permanente della propria condotta 
cristiana, intessuta di preghiera e di 
vita interiore, mediante la frequente 
pratica dei Sacramenti ed il concreto 

esercizio delle opere di misericordia 
spirituale e corporale. In questo modo 
lo Scapolare diventa segno di ‘alleanza’ 
e di comunione reciproca tra Maria e 
i fedeli: esso infatti traduce in maniera 
concreta la consegna che Gesù, sulla 
croce, fece a Giovanni, e in lui a tutti 
noi, della Madre sua, e l’affidamento 
dell’apostolo prediletto e di noi a Lei, 
costituita nostra Madre spirituale.

http://www.vatican.va/content/john-
paul-ii/it/speeches/2001/march/
documents/hf_jp-ii_spe_20010326_
ordine-carmelo.html

http://www.karmeldrasty.eu
http://www.karmeldrasty.eu
http://www.fortna.eu
http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/speeches/2001/march/documents/hf_jp-ii_spe_20010326_ordine-carmelo.html
http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/speeches/2001/march/documents/hf_jp-ii_spe_20010326_ordine-carmelo.html
http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/speeches/2001/march/documents/hf_jp-ii_spe_20010326_ordine-carmelo.html
http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/speeches/2001/march/documents/hf_jp-ii_spe_20010326_ordine-carmelo.html
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BENEDETTO XVI
ANGELUS

Les Combes (Introd) - Valle d’Aosta. 
Domenica, 16 luglio 2006

“Per una felice coincidenza, 
l’odierna domenica cade 
il 16 luglio, giorno in cui 

la liturgia ricorda la Beata Vergine 
Maria del Monte Carmelo. Il Carmelo, 
alto promontorio che si erge lungo la 
costa orientale del Mar Mediterraneo, 
proprio all’altezza della Galilea, ha 
sulle sue pendici numerose grotte 
naturali, predilette dagli eremiti. Il più 
celebre di questi uomini di Dio fu il 
grande profeta Elia, che nel IX secolo 
avanti Cristo difese strenuamente dalla 
contaminazione dei culti idolatrici 
la purezza della fede nel Dio unico e 
vero. Proprio ispirandosi alla figura di 
Elia, è sorto l’Ordine contemplativo dei 
“Carmelitani”, famiglia religiosa che 
annovera tra i suoi membri grandi santi 
come Teresa d’Avila, Giovanni della 
Croce, Teresa di Gesù Bambino e Teresa 
Benedetta della Croce (al secolo, Edith 
Stein). I Carmelitani hanno diffuso 

nel popolo cristiano la devozione alla 
Beata Vergine del Monte Carmelo, 
additandola come modello di preghiera, 
di contemplazione e di dedizione a Dio. 
Maria, infatti, per prima e in modo 
insuperabile, ha creduto e sperimentato 
che Gesù, Verbo incarnato, è il culmine, 
la vetta dell’incontro dell’uomo con 
Dio. Accogliendone pienamente la 
Parola, è “giunta felicemente alla 
santa montagna” (cfr Oraz. colletta 
della Memoria), e vive per sempre, 
in anima e corpo, con il Signore. Alla 
Regina del Monte Carmelo desidero 
quest’oggi affidare tutte le comunità di 
vita contemplativa sparse nel mondo, 
in modo speciale quelle dell’Ordine 
Carmelitano, tra le quali ricordo il 
monastero di Quart, non molto lontano 
da qui, che ho avuto modo di visitare 
questi giorni. Maria aiuti ogni cristiano 
a incontrare Dio nel silenzio della 
preghiera”. 
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Congresso sulla “Fiamma Viva 
d’Amore” al CITeS

Nuovi diaconi

“Fiamma Viva d’Amore” è il 
titolo di una delle opere 
più conosciute di San 

Giovanni della Croce ed è anche il 
nome del Congresso Internazionale, 
che il Centro Internazionale Teresiano-
Sanjuanista (CITeS), Università della 
Mistica) organizza ogni anno ad Avila. 
Quest’anno giunge alla sua quarta 
edizione. Il Direttore del CITes ha 
comunicato che il Congresso avrà luogo 
nelle date previste, dal 31 agosto al 6 
settembre e, come al solito, si terrà in 
forma presenziale e online. Tuttavia, 
se le circostanze lo impediranno, il 
Congresso si terrà in ogni caso in 
modalità online.
Vale la pena di segnalare il lodevole 
sforzo compiuto dalla comunità del 
CITeS per adattare la sua struttura 
interna alle misure di prevenzione 

indicate dalle autorità sanitarie, in 
modo che sia il Congresso che le altre 
attività che si svolgeranno nel Centro 
durante l’estate possano svolgersi in 
totale sicurezza.
P. Francisco Javier Sancho ha 
sottolineato che questo Congresso 
mondiale vedrà l’intervento di grandi 
specialisti, che «ci aiuteranno ad entrare 
nel centro più profondo dell’opera 
e dell’anima, per comprendere lo 
spessore e l’ampiezza dell’esperienza e 
della dottrina di Giovanni della Croce. 
Un Congresso in cui affronteremo il 
personaggio, la sua creazione artistica 
e letteraria, la sua dottrina, scoprendo 
nuovi spazi di lettura, di interpretazione 
e di dialogo interreligioso e 
interdisciplinare».
Per ulteriori informazioni su questa e 
altre attività: https://www.mistica.es/

Il convento de “La Santa” (casa 
natale di Santa Teresa di Gesù), ad 
Avila (Spagna), ha ospitato sabato 

27 giugno l’ordinazione diaconale del 

Carmelitano abulense Luis Carlos 
Muñoz.
Lo stesso giorno, sono stati ordinati 
diaconi in Libano i nostri fratelli Marc, 

https://www.mistica.es/
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Ricordo del P. Girolamo Gracián

Il servizio di notizie è sospeso durante 
il mese di agosto

Georges (della Semiprovincia del 
Libano), Giovanni e Zaccaria (della 
Delegazione Generale dell’Egitto).
Dall’Egitto arriva anche la buona 
notizia della riapertura delle chiese 
alle celebrazioni liturgiche, sebbene 
il nostro Santuario di Santa Teresa di 
Gesù Bambino al Cairo non abbia mai 

smesso di ricevere visite dai fedeli, che 
chiedevano la protezione di Teresa 
durante tutta la pandemia. Il Santuario 
è rimasto aperto per la preghiera 
personale, seguendo tutte le misure 
di sicurezza richieste dalle autorità 
municipali e governative.

Il Dizionario Biografico Spagnolo 
(della Reale Accademia Storica 
di Spagna) ha ricordato lo scorso 

giugno il 475° anniversario della nascita 
di P. Girolamo Gracián (6 giugno 1545), 
pubblicando nel proprio sito web una 
voce del dizionario dedicata a questo 
Carmelitano, a firma di P. José Vicente 
Rodríguez, OCD:

http://dbe.rah.es/biografias/18443/
jeronimo-gracian-dantisco

Il Dizionario contiene molti altri 
articoli su personaggi legati al Carmelo 
Teresiano, a cominciare dalla stessa 
Santa Teresa. Sono stati raccolti due 
anni fa nel blog “De la Rueca a la 
Pluma” delle Carmelitane Scalze di 
Puçol (Valencia, Spagna). A questo link 
è consultabile l’elenco completo:

https://delaruecaalapluma.wordpress.
com/2018/05/14/diccionario-
biografico-espanol/

http://dbe.rah.es/biografias/18443/jeronimo-gracian-dantisco
http://dbe.rah.es/biografias/18443/jeronimo-gracian-dantisco
https://delaruecaalapluma.wordpress.com/2018/05/14/diccionario-biografico-espanol/
https://delaruecaalapluma.wordpress.com/2018/05/14/diccionario-biografico-espanol/
https://delaruecaalapluma.wordpress.com/2018/05/14/diccionario-biografico-espanol/

